
POLITICA INTERNA 

«yn governo 
pirla riforma 

••ROMA «L'obiettivo fonda-
menult per il Pel * quello di 
Invanir» MI» tendetu» Boi»-

' no * un segnale, anche se 
I non vs Ingigantito. Ora chie-
I diamo un legnato di fiducia 

verso II "nuovo corso" e verso 
' una squadra anche giovane 
I che ha riflettuto sul passato e 
I a) presenta con un program-
) ma nuovo agli elettori! Achil­

li! Cicchetto, In una lunga in-
| temuta al quotidiano di Vene-
! tla II Capellino, affronta 1 te­

mi di pia stretta attualità poli-
| tlca, | rapporti Pci-Psl, rem-
• bienullsmo, le riforme 

Istituzionali, il viaggio in Usa 
I E spiega perché sari capolista 
( nella circoscrizione del Nord-
| esL.NelTriveneto-dlce-c'ie 

una Ione tradizione democra­
tica e popolare del movimen-

I lo cattolico, con cui * mi» in-
| tenutone intrecciare un dialo-
I «o molto aperto., Una parte 
I significativa dell'intervista t 
! dedicata all'ambientalismo se 
I « un» 'posizione cieca» quella 
I dell'-lndustriallsmo ad Oltran-
i za., argomenta Occhetto, «I-
. trettanto lo è quella dell'-am-
! blentallsmo di maniera, pura-
I mente letterario, che non si 
| pone I problemi di trasforma-
I zlone profonda che un amen-
i Ileo ecologismo deve porsi» 
' Quanto alla situazione poli­

tica. Occhetto ritiene possibile 
I che dopo le elezioni la crisi 
I «forni all'ordine del giorno», Il 

problema vero, pero, è quello 
di formare un governo «he 

! metta I cittadini nelle condì-
I aloni d | P° l er va[ìK c o n l e 

l nuove regole del gioco», In 
I questa direzione potrebbe 
1 muoversi una presidenza, lai-
I q«, ma .al di fuori della formu- I 

la del pentapartito», •! cambia- I 
menti » le novità - dice Intatti 
Cicchetto - non possono avve­
nire cambiando solo II presi­
dente del Consiglio». E De Mi­
lli ha sbagliato a -non distin­
guere tra programma di go­
verno t collaborazione, anche 
con e^neslilont. pei_lìns le 
riforme Rl i toMl> , Del Psl 
Occhetto rileva l'atteggia-
mento mollo cml|i(Mi«orjó e 
ambiguo» sulla vicenda dei 
ticket E l'Ipotesi di referen­
dum prepositivo sull'elezione 

albi poteri Istituzionali. 
Infine, il viaggio in Usa: «E II 

punto culminante » dice Oc­
chetto ». di un'Intensa Iniziati-
va diplomatico-politica a livel­
lo europeo». Non II tratta, ag­
giunge, «di avere patenti, ma 
di lartl conoscere. A proposi­
to del viaggio in Usa (ieri Co», 
sutta ha ribadito le proprie ri-
serve), l'ufficio stampa del Pei 
ha precisalo che II program­
ma della visita é ancore in 
«orso di perfezionamento e 
sar» reto pubblico soltanto 
quantio sarti definitivo», In ca­
lendario anche un viaggio di 
Qcehetfc In Israele e nel terri­
tori occupali' lo si e appreso 
«I termine di un Incontro del 
Pel con una delegazione del 
Pc palestinese 

Ottaviano Del Turco 

I sindacati al governo Spesa pubblica e imposte 
Del Turco chiede il ritiro Marini: fisco da cambiare 
dei ticket per riaprire Bertinotti: non cesserà 
una trattativa sulla sanità la pressione dei lavoratori 

«Dopo lo sciopero attendiamo 
un segnale di disponibilità» 

All'indomani dello sciopero generale i leader con­
federali sollecitano De Mita a voltare pagina. Del 
Turco chiede «un segno di disponibilità politica» 
Franco Marini, se prosegue la manovra dei ticket 
e dei tagli all'assistenza «non staremo a guardare 
senza disturbare il manovratore». Bruno Bugi) per 
la UH. «Siamo pessimisti: si preferisce la politica 
dei rattoppi», Bertinotti: dare continuità alla lotta. 

GIOVANNI IACCABO 

••ROMA .11 governo dia un 
segno di disponibilità politica, 
non solo verso il sindacato ma 
nel confronti dell Intero pae­
se», cosi Ottaviano Del Turco 
riassume le attese del giorno 
dopo «la grande prova di for­
za, di autorevolezza di rap­
presentatività del sindacalo. 
Un esplicito invito al dialogo 
per De Mita che oggi pomerig­
gio presiede il Consiglio dei 
ministri (e nella mattinata il 
consiglio di gabinetto), per 
una serie di provvedimenti, tra 
cui l'esame dei documento di 
programmazione finanziaria 
per II triennio '90 '92, che de­
ve essere presentato al Parla­
mento entro lunedi All'esecu­
tivo, Del Turco toma a chiede­
re di modilicare II decreto «a 

partire da quella parte contro 
la quale abbiamo sentilo il pe­
so pio Ione della rabbia e del-
I Indignazione» Abolisca I tic­
ket e - nbadlsce il segretario 
aggiunto della Cgil - se darà 
segnali di disponibilità, Il go­
verno noveri lungo la strada 
una analoga disponibilità del 
sindacato a nprendere 11 con­
fronto sull'intera riforma sani­
taria In alternativa ai ticket 
Del Turco nlancla la proposta 
di tassare il consumo del ta­
bacco, Ipotesi che anche 
Franco Marini oggi conferma 
su Avvenire «Cosa c'è di sba­
gliato - si chiede il leader Osi 
- se la gente t scesa in piazza 
contro un balzello sanitario 
che, secondo stime autorevoli, 
vale esattamente quanto un 

aumento di 50 lire sul pac­
chetto di sigarette? Lo sbaglio 
- prosegue Mann! - consiste 
nel divano tra ciò che I lavora­
tori dipendenti e i loro sinda­
cati hanno compreso essere il 
vero, reale nodo strategico di 
fronte al quale sta il sistema-
Italia, e eia che il governo e I 
partiti non solo di maggioran­
za ma anche di opposizione, 
si ostinano a non voler affron­
tare con mezzi e volontà ade­
guati» In Italia • spiega Marini 
- i lavoratori dipendenti «fan­
no più del loro dovere» Né si 
dica che la spesa pubblica 
corrente è eccessiva E analo­
ga alla media del paesi euro­
pei Si spende molto (più 3,9 
della media europea) per gli 
interessi del debito pubblico 
E dopo l'accordo del 26 gen­
naio sul fiscal drag, .un atto di 
elementare giustizia*, occorre 
cercare i soldi da altre parti, a 
carco di chi evade, elude, 
erode il Osco (qui Marini tor­
na a nmproverare al Pel «timi­
dezza di fronte alla nostra in­
dicazione di far pagare più 
Imposte al ceti professionali, 
commerciali e di piccola im­
presa»). Le strade per uscirne 
sono solo due o si sceglie «di 

non governare», oppure "di 
prendersi di nuovo, a poco a 
poco e con l'altra mano, qual­
che sostitutivo del fiscal drag», 
I ticket appunto, «ma di fronte 
a queste manovre il sindacato 
non può stare a guardare, 
senza disturbare il manovrato­
re» 

Per la Uil Bruno Bugll riba­
disce che «occore mettere ma­
no ad una riforma più com­
plessiva della saniti, rendere 
efficiente il servizio». Ma n-
spetto all'atteggiamento del 
governo e dei paniti «siamo 
pessimisti perché sembrano 
onenlali a sottovalutare I pro­
blemi, a prefenre la politica 
dei rattoppi. 

Revoca dei ticket e spesa 
pubblica «alternativa a quella 
"rigorista"» sono gli «obiettivi 
immediati» cui collegare lo 
sciopero generale, dice il se­
gretario Cgil Fausto Bertinotti 
«Come realizzarli di Ironie al 
tentativo di De Mita e Craxi di 
rendere il governo impermea­
bile alle richieste del paese? 
Raccogliendo la sfida e quindi 
porsi il problema della conti­
nui» della lotta Cgil-CIsl-UII-
dice Bertinotti - non possono 
interrompere la pressione An­

che non saranno raggiunti gli 
obiettivi Si tratta appunto, 
ora* di pensare alle forme di 
pressione Ad esempio adot­
tando il modello" delle mani­
festazioni dei pensionati, 
quindi delegazioni regionali di 
lavoratori che a Roma e nelle 
piazze continuino a far pesare 
le richieste» E sul versante po­
litico più generale, quali indi­

cazioni? «Per la Cgil, sviluppa­
re le intuizioni di Chianclano 
Alla luce del grande multato 
dello sciopero, penso che an­
che le piattaforme dei prossi­
mi contratti, che vanno prepa­
rate già da ora, debbano ispi­
rarsi alle grandi domande di 
cambiamento, ali interno di 
una proposta strategica del 
movimento sindacale» 

Costituzionalità dei ticket manca il numero legale 

Maggioranza assente alla Camera 
D decreto scivola a fine mese Protesta contro I ticket a Roma durante lo sciopero generale 

Una maggioranza incapace persino di farsi dare dal 
Parlamento i) preventivo nullaosta sulla costituziona­
lità del decreto-bis sui ticket È successo Ièri alla Ca­
mera dove per la ripetuta mancanza del numero re­
gale («incidente tecnico o ripensamento?», si è chie­
sto il capogruppo Pei Zanghen nnnovando la richie­
sta del ritiro del provvedimento) è stato rinviato a fi­
ne mese il voto sulla legittimità della tassa. 

aionaio PMSCA MURA 

••ROMA Nuovi intoppi al 
travagliato iter dei vessatori 
provvedimenti contro i maiali 
E questa volta sono venuti 
proprio dalla maggioranza La 
scadenza di ieri era molto Im­
pegnativa, se non altro per 
tentare di rispettare la tabella 
di marcia che, Insensibile a 
tutti I segnali, Il governo Inten­
deva darsi per convertire in 
legge I contestatissiml provve­
dimenti sul ticket Si trattava di 
ottenere dalla Camera il pre­

ventivo riconoscimento delle 
condizioni costituzionali della 
«straordinaria necessita e ur­
genza» per l'emanazione del 
decreto-bis, quello che dà una 
limatura e qualche aggiusta­
mento alle originarie tasse sul­
la malattia Senza questo nul­
laosta del nuovo decreto non 
pud cominciare l'esame di 
merito 

Bene, nelle ore precedenti 
al momento in cui si sarebbe 

dovuto dare 
alale parere sul provvedimen­
to, la Camera era largamente 
In numero legale, tanto da 
aver approvala •leggi anche 
molto rilevanti Poi, man ma­
no, le truppe della maggioran­
za si sono «quagliate Frana 
sospensione delta seduta e 
rinvio regolamentare di un'o­
ra Poi la conterme che i vuou 
nelle file del pentapartito era­
no tali e tanti da rendere del 
tutto inutile la prosecuzione 
del lavori E allora Nilde lotti 
ha rinviato tutto, anche il voto 
sui ticket, ad un giorno ancora 
indefinito dell'ultima settima­
na di questo mese dopo l'in­
terruzione del lavori parla­
mentari per le scadenze con­
gressuali 

•Non sappiamo se si tratta 
di un incidente tecnico o di 
un ripensamento da parte del­
la maggioranza», e stato il 

commento a botta calda di 
Renato Zanghen «Resta il fat­
to che il grande sciopero uni­
tario di mercoledì ha chiesto 
di cambiar strada, di provve­
dere con altri nmedl alla di­
sorganizzazione della sanità e 
alla crisi della finanza pubbli­
ca» Il presidente dei deputati 
comunisti ha ricordato poi co­
me il Pel avesse da tempo 
proposto di abbandonare 
queste misure e di ricorrere a 
mezzi più Idonei, indicati con 
precisione, per compensare le 
minori entrate «Dopo la mas­
siccia protesta sociale che il 
governo non è misclto ad ar­
restare - ha aggiunto -, sareb­
be irragionevole e incompren­
sibile Il nfiuto di discutere 
provvedimenti alternativi., ha 
aggiunto Zangheri ribadendo 
che I comunisti sono pronu 
«ad un esame rapido e co­
struttivo di tali provvedimenti 

se il governo abbandonerà il 
decreto», «Il dintto del decreto 
- ha sottolineato -non sareb­
be da noi considerato come 
un segno di debolezza me co­
me una pròva di attenzione 
verso I lavoratori e le lavoratri­
ci che hanno dato l'altro gior­
no una straordinaria prova di 
consapevolezza e di senso di 
responsabilità difendendo, 
con il proprio diritto, lo spirito 
profondo della Costituzione» 

L'infortunio di Ieri è comun­
que desunato a impasticciare 
ultenormente la insensata spi­
rale innescata dal governo 
Bene che vada, il nullaosta 
sulla costituzionalità si avrà 
esattamente a metà strada, 
del tempo utile per la conver­
sione in legge un mese non 
basta certo per il doppio 
esame di mento, in commis­
sione prima e in aula poi da 
parte tanto della Camera 

quanto del Senato Ma intan­
to, già il 29 di questo mese, 
scadrà anche il pruno decre­
to, di cui giusto Ieri la Camera 
ha deciso di corninomi l'esa­
me di prima lettura il 24 

Si tratta delle norme-alibi ai 
ticket, quelle che dovrebbero 
avviare la riforma del servizio 
sanitario ma In realtà aprono 
una nuova pagina tottizzatri-
ce, con lo scorporo (non per 
razionalizzare o moralizzare 
ma per moltiplicare i centri di 
potere) degli ospedali dalle 
Usi Insomma, e alle porte un 
terzo decreto senza che sui 
proni due il Parlamento abbia 
avuto modo di pronunciarsi? 
La Corte costituzionale ha già 
avuto modo in altre occasioni 
di denunciare come Inammis­
sibile la pratica della reitera­
zione continua, ostinata, di 
prowedlmenu non convertiti 
in tempo utile 

Catania 
Inchiesta 
sulla vecchia 
giunta a 5 
••CATANIA II sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Catania Amedeo Buttane ha 
Invitto trentadue avvisi di 
reato ad altrettanti ammini­
stratori e consiglieri comunali 

, della maggioranza di penta-
* parlilo che nel W reggeva 
f» Il Comune di Catania I prov­
isi vedimentl del magistrato ri-
•u guardano, tra gli «Uri, Il sin-
.., daco dell'epoca, Il democri­

stiano Oluseppe Sanglorgio, 
"* Io storico Giuseppe Glarrlzzo 
o> allora consigliere comunale 
'ledei Psl, l'ex vicepresidente 
•» della Camera, Il de Giuseppe 
*-• Azzero. 

Oli avvisi si riferiscono alla 
" vicenda dell'approvazione, a 

"' maggioranza, da parte del 
8 Consiglio comunale, di una 
•* delibera per I acquisto di in-
•. ieri blocchi di appartamenti 

da destinare agli sfrattati, Al-
' lora circolarono vocLdUari. 

;" genti per trenta ml l iò f f l f c ' 
" sta, Intascate da consTjrirl 
'" comunali della maggioranza 
•" L'Inchiesta dell'autorità gludl-
, zlaria prese le mosse dalla 

_. denuncia del Pel che trasmise 
,. anche gli atti relativi alla se-

*'" duta del Consiglio comunale 
"" nel cono della quale la dell-
""* bum fu approvala, all'alto 
A commissario per la lotta con-

"* •—«Ita, 

——-—*—m L'«Avanti»: «Per Beppe Grillo avevi taciuto». Formigoni adombra «affari» sui Mondiali 
Bodrato (De): «Il "Sabato" troppo ostile al servizio pubblico» 

Il Psi .affianca CI contro Agnes e la Rai 
La vignetta del cielhno Sabato, che mostra 
Agnes pieno di banconote (incassate o paga­
te9) un mento Io sta avendo: rendere visibile il 
partito trasversale che vuole la destabilizzazione 
della tv pubblica, Formigoni scende in campo a 
difesa del settimanale, facendo intendere che la 
campagna contro «Agnes (e la Rai) è appena 
agli inizi. 

ANTONIO ZOLLO 

«•• ROMA. Poco più di 10 an­
ni fa una violenta campagna 
contro la tv pubblica fu ali 
miniata da articoli di giornali 
c|jé .svolgevano il seguente 
teorema la Rai è occupata 
dal%>munisti Erano i tempi -
tra I altro - della montante P2, 
del monopolio televisivo pub­
blico appena cancellalo del-
1 oligopolio privato che si pre* 

irava a spazzare via !a spe* 
_nza di un sistema della co­
municazione a più voci Oggi 
la tv pubblica è oggetto di un 
bombardamento che potreb­
be rivelarsi ancora più deva. 
stante alimentato con una va­
riante del precedente teore­
ma la Rai è un nido di catto-
comunisti II ruolo del senio 
guastatori è svolto dal cieli ini 
del Sabato con ìl domale di 
Berlusconi a garantire il fuoco 
di copertura, più rade, ma si­
gnificative, le Incursioni dell A-
vanti! Insomma, la querela 

presentata dal direttore gene­
rale della Rai Biagio Agnes, 
contro il Sabato per la vignetta 
che Io fa appanre come il ge­
store delle presunte tangenti 
pagate a Sanremo non chiu­
de la faccenda ma pare desti 
nata a rendere ancora più fe­
roce lo scontro tra cielllni e 
demitiani tra nemici e difen­
sori del servizio pubblico 

Dice Antonio Bernardi con 
«ighere d amministrazione Rai 
designato dal Pei «Unesigen 
za di chiarezza su retroscena 
squallidi e truffaldini del sotto 
bosco che circonda 11 Festival 
di Sanremo c e e coinvolge 
anche la Rai Ma è fuor di duo 
bio che le presunte Irregolarità 
del Festival hanno avviato una 
vicenda politica che compren­
de diversi aspetti* Quali? Ber­
nardi spiega «Uno riguarda le 
lotte intestine alla De Ma que­
sto se ne accompagna un ai-

Biagio Agnes Roberto Formigoni 

tra rivolto a colpire e scredita­
re la Rai a portare argomenti 
a chi sostiene gli interessi del 
la tv commerciale e predica la 
privatizzazione della tv pubbli 
ca Da tempo il Sabato ha nel 
mirino Agnes con una cam 
pagna virulenta e volgare Ma 
anche quesla vicenda fa 
emergere una sorta di partito 
trasversale, costituito da una 
componente politica (pezzi 
della maggioranza) e da una 
componente economica fi 

nanziarie accomunate dal 
I avversione per la tv pubblica 
e da un rinnovato furore antl 
comunista tanto più ossessivi 
quanto più appaiono per 
niente scontati risultati che si 
ritenevano acquisiti* 

È una chiave di lettura che 
aiuta a decifrare meglio le pre­
se di posizione di ien E Ro 
berto Formigoni ad avvertire 
che la guerra è appena co 
minciata difende il Sabato e 
fa capire che il prossimo ber­

saglio è il centro per i Mondia­
li di calcio in costruzione a 
Grottarosa dove si «sarebbero 
svolte operazioni politico-fi 
nanziane non del tutto chiare, 
che coinvolgerebbero anche 
esponenti e società di area co­
munista» Linguaggio come si 
vede non proprio cristiano, 
qualche precetto di certo è 
violato L. Avanti* invece fa la 
morale ad Agnes per la penna 
diS/omGhirelli hai il diritto di 
arrabbiarti ma avresti dovuto 
farlo anche quando in tv Bep­
pe Grillo ha fatto satira diffa­
matone anti Psi 

Dopo quelle di len altre 
prese di posizioni contro il Sa 
baio giungono dalla Rai e dal­
la De II vicepresidente della 
Rai Leo Birzoli socialdemo­
cratico afferma che gli attac 
chi ad Agnes sono la confer 
ma che Io schieramento anti 
Rai mal sopporta 11 predomi 
nio qualitativo e di ascolto che 
la tv pubblica si è conquistato 
sul campo il fatto di portare 
la lotta politica a livelli volgari 
e rozzi è segno ultenore di 
nervosismo degli awersan del­
la Rai che non perdono occa­
sione per tentarne il ndimen 
sionamento» Per il vicesegre­
tario de Bodrato la vignetta 
del Sabato «esprime una vio 
lenta e strumentale ostilità 
contro il servizio pubblico 
ancora più grave è che a que­

sto metodo - moralmente 
inaccettabile - ricorra un setti­
manale che mendica una 
ispirazione cnstlana Le ragio­
ni della solidarietà ad Agnes 
sono semplicemente umane, 
quelle della sorpresa per il li­
vello della polemica sono in­
vece polìtiche* Aggiunge il 
presidente dei senatori de, Ni 
cola Mancino «Se scontata è 
la solidarietà ad Agnes, dove­
roso diventa I impegno a di 
fendere, senza prevaricazioni 
ma senza svendite, il patrimo­
nio di uomini mezzi e profes­
sionalità che la Rai rappresen 
ta e pone al servizio del pae­
se» Il settimanale della De, La 
discussione, scrive che le con­
tumelie, gli insulti le diffama­
zioni reiterate hanno come 
obiettivo «oltre ad Agnes il 
servizio pubblico, a ragione 
del ruolo di equilibrio che es 
so assicura nel! epoca delle 
concentrazioni editoriali» La 
campagna del Sabato viene 
definita una «ragnatela di insl 
nuaztoni, di bugie dove il ter 
ronsmo culturale si confonde 
al pettegolezzo* dalla rivista 
cattolica Prospettive nel mon 
do Si sa infine che messaggi 
di solidarietà sono giunti ad 
Agnes da più parti Anche da 
ambienti ecclesiastici laddove 
CI ha trovato molta compren 
stone Che ora comincia a tra 
dursi in insofferenza 

Ora di religione 
il card Potetti 
ringrazia De e Ftì 
La Cei, con una nota dell'agenzia Sir, ha espresso 
la sua soddisfazione per l'esito del voto parlamen­
tare sull'ora di religione Ma nel ringraziare solo la 
De e il Psi e ignorando volutamente il Psdi ed il 
Msi, i cui voti sono stati determinanti, ha rivelalo 
qualche imbarazzo 11 problema tornerà lunedi al­
l'assemblea dei vescovi Un convegno sulle scuole 
di formazione politica avrà inizio il primo giugno. 

ALCMTI SANTINI — — 

••ROMA La presidenza del­
la Cei non ha nascosto la sua 
soddisfazione per l'esito del 
dibattito parlamentare sul) ora 
di religione e, tramite la sua 
agenzia Sir la sapere che «il 
risultato della votazione porta 
ad una soluzione conforme 
sia al nuovo Concordalo che 
alla recente sentenza dell'Alia 
coite». $1 continua, cosi, ad 
ignorare che la Corte costitu­
zionale ha affermato che «la 
previsione come obbligatoria 
di allra materia per i non av­
valenti sarebbe patente di­
scriminazione a loro danno 
perché proposta In luogo del-
Ì insegnamento di religione 
cattolica, quasi conesse tra 
l'una e l'altro lo schema logi­
co dell obbligazione alternati­
vi. 

L'agenzia Slr, nel ringrazia­
re i parlili che hanno espresso 
tesi vicine alla Cei, ha menzio­
nato la De ed II Psl ignorando 
completamente il Psdi e il Msi 
nonostante che I voti di que 
st'ultimo partito siano siati de­
terminanti «Non si può non ri­
conoscere che il risultato della 
votazione - scrive la Sir - è 
frutto di un Impegno coerente 
della De e del Psi», come se il 
Piteli e il Msi fossero siati in­
coerenti nell'oflnre I loro voti 
E polche il dibattito * destina­
to a continuale dato che il 1S 
maggio si riuniranno in as­
semblea 1250 vescovi italiani, 
va precisato che il vero pro­
blema non è quello del supe­
ramento del Concordato 
quanto quello della sua piena 
applicazione Ed è strumenta­
le ed inesatto dire, come ha 

fatto «Avvenire», che la mag­
gioranza parlamentare * a 
bloccalo II tentativo di far sal­
tare il Concordato tonando la 
recente sentenza della Corte 
costituzionale» 

Intanto la Cei ha annuncia­
to ieri, con una conferenza 
stampa di monsignor Fernan­
do Charrier, un convegno «il 
tema «Formazione cristiana 
all'impegno sociale e politico. 
che si tetra dall'I al 3 giugno 
a Roma Verri latta una prima 
riflessione sulle scuole di nor­
mazione sociale e politica che 
sono state promosse nelle va­
ne diocesi e che sono diventa­
te già cento Monsignor Char-
rler, nell illustrare il documen­
to, ha detto che lo scopo di 
queste scuole e di rilanciare | 
valori dì solidariel» che sono 
«tipici del movimento del lavo­
ratori» contro chi continua « 
concepire e praticare la politi­
ca In modo «privatistico o 
clientelare» La comunità cri­
stiana - ha aggiunto - «non 
intende creare dei professioni­
sti della politica, ma aiutare I 
credenti a vivere In pienezza 
la loro condizione di cristiani 
e di cittadini» E poiché, In 
queste ultime settimane, non 
sono mancali tentativi molto 
ambigui di riproporre l'unii» 
dei cattolici, magari In vista 
delle elezioni europee, monsi­
gnor Charrler ha afferma», In 
linea con l'ultima enciclica di 
Giovanni Paolo II «Sollicltudo 
rei soclalls», che la domina so­
ciale della Chiesa «non appar­
tiene al campo dell'Ideologia, 
ma della teologia morale. 

Dopo il voto della Cameni 
Mussi: «Contraddetta 
la Corte costituzionale» 
• • ROMA. Il giorno dopo la 
risoluzione approvata dalla 
Camera sull'ora di religione, 
che costringe ancora a scuola 
gli studenti che non vogliono 
avvalersene, Fabio Mussi della 
segreteria Pei sottolinea che 
•Dc-Psl Psdi hanno aperto una 
crisi di fatto tra poteri dello 
Stato inducendo II Parlamento 
a stretta maggioranza, con il 
contnbuto decisivo del Msi, a 
contraddire la sentenza della 
Corte costituzionale Ma una 
mozione parlamentare è un 
atto politico, la sentenza delta 
Corte è tonte di diritto» Anche 
la Fgci, con il segretario Gian­

ni Cuperlo, sottolinea la gravi­
tà di questa risoluzione préan-
nunclando che la Fgci <* de. 
terminata ad ottenere anche 
nella acuoia II pieno rispetto 
della Costituzione • quindi 
della semenza dell'Alt* corte.. 
•L'opinione», settimanale libe­
rale, nel prossimo numero, ri­
badendo la necessiti del su­
peramento del regime con­
cordatario, afferma che «uni­
camente dal riconoscimento 
della reciproca liberi» posso. 
no scatunre relazioni serene e 
proficue» Infine insoddisfatto-
ne hanno espresso le chiese 
evangeliche e amarezza 1» fe­
derazione giovanile ebraica, 

Attacco al progetto Mammì 
Il sindacato giornalisti 
accusa: «Una ipotesi 
di legge stupida e miope» 
• • ROMA. «L ipotesi di legge 
per il sistema informativo pre­
sentala dal governo è stupida 
e miope» Con questa frase -
pronunciata ien davanti ai co­
mitati di redazione della Rai, 
numi; In assemblea a Roma -
Giuliana Dei Bufalo, segretano 
nazionale del sindacato dei 
giornalisti, ha liquidato il pro­
getto Mamml cosi come è 
uscito dai recenti vertici della 
maggioranza Al giudizio di 
Giuliana Dei Bufalo che se 
gna una iignificativa e non 
marginale novità nelle valuta 
ziom della Federazione della 
stampa ha fatto eco quello 
del segretario del sindacato 
giornalisti Rai, Giuseppe Giu-
lietti «Confermiamo la nostra 
radicale contrarietà ad un 
progetto che lascia intatta la 
situazione esistente, che liqui 
da le voci diverse che pena­
lizza la Rai, I emittenza locale 
e la carta stampala è neces-
sano apnre una grande ver-
tenza nazionale In difesa del 
diruto a comunicare che veda 
prolagonisli operatori dell in­
formazione e cittadini» 

Secondo Giuliana Del Bufa­
lo il progetto del governo n 
schla di npelere «gli errori o le 
colpe, della legge per l'edito 
ria di escludere I penodici dal 
computo delle concentrazio­
ni le motivazioni sono pate­
tiche, come quella per cui 

non sarebbe possibile rilevare 
le tirature dei periodici Pecca­
to che per avere le provviden­
ze della legge per I editoria le 
tirature furono rilevate , per 
quanto riguarda I limiti anti­
trust si ripete oggi l'errore del 
1981 fotografando l'esistente, 
ma se allora era difficile pre­
vedere gli enormi mutamenti 
avvenuti in questi 8 anni, oggi 
è più facile fare previsioni sul 
futuro È davvero demenziale 
non tenere conto di tutto que­
sto al prossimo congresso 
della Fnsi intendiamo presen­
tare una ipolesi di normativa 
complessiva per 11 sistema del-
1 informazione » 

Lon Franco Bassanini, co­
firmatario della legge sulla tv 
presentata da Pei e Sinistra In­
dipendente (del tulio alterna­
tiva al progetto Mamml) giu­
dica «pienamente condivislbì-
li» le cntiche del segretano 
della Fn« «Se 11 sindacato del 
giornalisti - afferma Bassanini 
- tornerà ad assumere un ruo­
lo attivo aumenteranno le 
possibilità di arrivare a una 
vera e seno leggge antitrust, E 
importante che il giudizio ra­
dicalmente negativo che noi 
da tempo abbiamo formulato 
sul progetto governativo si» 
ora condiviso anche dalla se­
gretaria del sindacato del gior­
nalisti! 

4 l'Unità 
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